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UN MUSEO A CIELO APERTO
I LUOGHI DELLA PRIMA GUERRA
MONDIALE IN ALTA VALTELLINA

INTRODUZIONE

Durante la prima guerra mondiale, l’area del Passo dello Stelvio e i picchi 
circostanti furono interessati da una presenza antropica senza precedenti.
Tra queste cime, molte delle quali scalate per la prima volta solo negli anni
’60 dell’Ottocento, correva la frontiera tra il Regno d’Italia e l’Impero
austro-ungarico.

nella zona del Passo dello Stelvio, ma una volta svanite le speranze italiane 

riadattamento alla nuova prospettiva di una guerra di lunga durata.

I due belligeranti dovettero predisporre quanto necessario per garantire 
la sopravvivenza delle truppe e il mantenimento della linea del fronte ad 
un’altitudine dove mai prima di allora si era combattuto nei mesi invernali.

La presenza antropica sulle montagne, anche le più alte, divenne pervasiva 
da ambo le parti. Vennero aperte nuove strade e mulattiere, predisposte 

ardite vie di comunicazione, furono costruiti baraccamenti per uomini,
animali da traino e mezzi, posti medici e di ristoro, magazzini. 

linee costituite da trincee, postazioni in grotta, gallerie, vie di comunicazione 
coperte, postazioni di tiro e piazzole per artiglieria.

Le tracce di questa poderosa opera infrastrutturale sono ancora ben visibili lungo 
molti dei percorsi escursionistici nell’area del Parco Nazionale dello Stelvio, 
punteggiati di trincee scavate nel terreno o costruite con muretti a secco, di 
postazioni di tiro rinforzate in roccia e calcestruzzo e di baracche in muratura o 
in legno. Ben visibile è poi ancora oggi lo sconvolgimento del terreno causato 
dalle decine di migliaia di granate sparate dalle artiglierie dei due belligeranti 

i monumenti e i luoghi di preghiera dedicati ai caduti. Queste tracce, che sono 
documentate nella mostra qui presentata,  sono parte integrante del patrimonio 
storico che il Parco dello Stelvio custodisce, protegge e valorizza.

Franco Claretti
Direttore del Parco Nazionale dello Stelvio

Settore lombardo

previste dal progetto d’area Grande Guerra: valorizzazione delle testimonianze e recupero dei manufatti 

d’area Grande Guerra e per gentile concessione delle seguenti istituzioni: Archivio del Museo Storico Italiano 
della Guerra (Rovereto, Trento); Archivio Storico dell’Arma del Genio (Roma).

AN OPEN-AIR MUSEUM 
PLACES OF THE FIRST WORLD
WAR IN HIGH VALTELLINA

INTRODUCTION

Pass area and the surrounding peaks 
experienced an unprecedented human 
presence. Between these peaks, many of 

Kingdom of Italy and the Austro-Hungarian 

the two armies took up positions in the 

hopes of a quick and victorious resolution 

a readjustment to the new prospect
of a long-lasting war.

The two belligerents had to prepare 
whatever was necessary to ensure the 
survival of the troops and the maintenance 
of the front line at an altitude where never 
before had wars been fought in the winter 
season.

The human presence in the mountains, 
even the highest ones, became pervasive 
on both sides. New roads and mule tracks 
were opened, cableways were set up, 
telegraph and telephone lines were in-
stalled. Along the daring routes, barracks 
for men, draught animals and vehicles, 
medical and refreshment posts, and 
storehouses were built. The front line was 

consisting of trenches, cave positions, 
tunnels, covered communication routes, 

Traces of this mighty infrastructural work 
are still clearly visible along many of the 
hiking trails in the Stelvio National Park 
area, dotted with trenches dug into the 
ground or built with dry stone walls, rock 

and masonry or wooden barracks. The 
disruption of the terrain caused by the 

artillery of the two belligerents throughout 

Sad reminders of the horror of war are 
the monuments and places of prayer 
dedicated to the fallen. These traces, 
which are documented in the exhibition 
presented here, form an integral part of 
the historical heritage that the Stelvio Park 
preserves, protects and enhances.

Franco Claretti
Director of the Stelvio National Park

Lombardy Sector

The photographs shown were taken by 

dissemination exercises set out in the 

accounts and recovery of structures 
(trench itineraries) (Subsidised expenditure 

courtesy of the following institutions: 
Archivio del Museo Storico Italiano della 
Guerra (Rovereto, Trento); Archivio Storico 
dell’Arma del Genio (Rome).

Andrea Brambilla, Loredana Dresti, Doriana 

FREILICHTMUSEUM
SCHAUPLÄTZE DES ERSTEN
WELTKRIEGES IM OBEREN VELTLIN

EINFÜHRUNG

Gebiet des Stilfser Jochs und in den Bergen 

des Menschen. Zwischen den Gipfeln, von 

ersten Mal bestiegen wurden, verlief die 
Grenze zwischen dem Königreich Italien und 

die beiden Armeen ihre Stellungen im 
Gebiet des Stilfser Jochs. Nachdem aber die 

die Streitparteien dazu, sich auf einen lang 
anhaltenden Krieg einzustellen.

So musste alles Notwendige vorbereitet 
werden, um das Überleben der Truppen und 

waghalsigen Routen wurden Baracken für 
Soldaten, Zugtiere und Kriegsmaterial, 

Depots errichtet. Die stark befestigte 

Die Spuren dieser gewaltigen Infrastruktur 

im Nationalpark Stilfserjoch sichtbar: in den 
Boden gegrabene oder mit Trockenmauern 

und Baracken aus Mauerwerk oder Holz. 

Zehntausende Granaten, die von der 

heute sichtbar. Trauriges Mahnmal an die 

Spuren, die in der hier gezeigten Ausstellung 
dokumentiert werden, sind ein wesentlicher 

und erschließt.

Franco Claretti
Direktor des Nationalparks Stilfserjoch

Lombardei

Vorbereitungsarbeiten für das 
Gebietsprojekt „Großer Krieg“ realisiert: 

Parco Nazionale 
dello Stelvio.

Die historischen Dokumente wurden von 

Gebietsprojekts „Großer Krieg“ und mit 
freundlicher Genehmigung folgender 

Archivio del Museo Storico Italiano della 
Guerra (Rovereto, Trient); Archivio Storico 
dell’Arma del Genio (Rom).

Stefano Morosini. Konzept, Bearbeitung und 

Antonelli, Andrea Brambilla, Loredana 

Daniela Praolini. 
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Passo di Gavia. A partire da 

il tratto in muretti a secco della 
mulattiera, dal Passo si inerpica 

rocciosa del Monte Gavia situato 

Passo di Gavia. A partire da un'altezza di circa 

mulattiera, dal Passo si inerpica sui crinali verso 

Passo di Gavia. A partire da un'altezza di circa 

mulattiera, dal Passo si inerpica sui crinali verso
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2

Passo di Gavia. Tratto ben conservato in muretti a secco 

circa, che dal Passo ascende lungo un'ampia dorsale sulle 

Passo di Gavia. Tratto ben conservato in muretti a secco della mulattiera 

Passo di Gavia. Tratto ben conservato in muretti a secco della mulattiera 

Passo di Gavia, 2.618 metri. In primo piano il tracciato 
ben conservato della vecchia mulattiera militare sale 

secondo piano si intravede il tracciato delle mulattiere che 
ascendono verso le pendici del Monte Gavia, sul versante 
dell'alta Valle delle Messi.

Passo di Gavia, 2618 metri. In primo piano il tracciato ben conservato della 

intravede il tracciato delle mulattiere che ascendono verso le pendici del Monte 
Gavia, sul versante dell'alta Valle delle Messi.

Passo di Gavia, 2618 metri. In primo piano il tracciato ben conservato della 

intravede il tracciato delle mulattiere che ascendono verso le pendici del Monte 
Gavia, sul versante dell'alta Valle delle Messi.
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Località Vallombrina.
del crinale poco sopra il Passo di Dosegù. A Nord, lo sguardo si rivolge 

glaciali, tra i residui della Vedretta di Vallombrina, si erge l'aspro Pizzo di 

Località Vallombrina. 
di Dosegù. A Nord, lo sguardo si rivolge verso la Valle del Dosegù, con a sinistra il Pizzo Tresero a quota 

Località Vallombrina. 
di Dosegù. A Nord, lo sguardo si rivolge verso la Valle del Dosegù, con a sinistra il Pizzo Tresero a quota 
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Il vecchio Rifugio Gavia situato
nella Valle di Gavia, nei pressi 
dell'imbocco della Valle Dosegù.

Il vecchio Rifugio Gavia situato nella Valle di Gavia, 
nei pressi dell'imbocco della Valle Dosegù.

Il vecchio Rifugio Gavia situato nella Valle di Gavia, 
nei pressi dell'imbocco della Valle Dosegù.
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Località Vallombrina.
crinale che conduce verso il Pizzo  di Vallombrina. Oltre
il crinale, alla sinistra, si estendono i monti dell'Adamello 

la Val di Sole con i monti della Presanella.

Località Vallombrina. 
il Pizzo  di Vallombrina. Oltre il crinale, alla sinistra, si estendono i monti 

Sole con i monti della Presanella.

Località Vallombrina. 
il Pizzo  di Vallombrina. Oltre il crinale, alla sinistra, si estendono i monti 

Sole con i monti della Presanella.

Vallombrina. Presso lo spartiacque tra la Valle
di Dosegù, in provincia di Sondrio, e la Vallombrina 

il Bivacco Battaglione Skiatori Monte Ortles.

Vallombrina. Presso lo spartiacque tra la Valle di Dosegù, in provincia 

il Bivacco Battaglione Skiatori Monte Ortles.

Vallombrina. Presso lo spartiacque tra la Valle di Dosegù, in provincia 

il Bivacco Battaglione Skiatori Monte Ortles.
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Valle dei Forni. Il Ghiacciaio dei 

coronato da alte cime aventi altitudini 

Valle dei Forni. 

Valle dei Forni. 
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 nei dintorni del 
villaggio militare ubicato in alta Valle di 

 nei dintorni del villaggio militare 

 nei dintorni del villaggio militare 

46
27'

N
10°
33'

E

8

9



Crinale dei Passi di Zebrù

La dorsale funge da spartiacque tra le alte valli di 

Al centro si erge l'imponente sagoma del Gran Zebrù, 

Crinale dei Passi di Zebrù

Crinale dei Passi di Zebrù
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Il  basamento risulta ancora essere quello originale.

basamento risulta ancora essere quello originale.

basamento risulta ancora essere quello originale.
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Valle di Cedec. 

Martello, in provincia di Bolzano.

Valle di Cedec. 

provincia di Bolzano.

Valle di Cedec. 

provincia di Bolzano.
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e camminamenti lungo il 
crinale che dal Monte Scorluzzo 

camminamenti lungo il crinale che dal 

camminamenti lungo il crinale che dal Monte 

metri di altitudine. 
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delle 
posizioni Austroungariche

delle posizioni 
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dello Scorluzzo, a destra, e la Valle dei Vitelli, a sinistra.  Il lungo crinale 

Zebrù. Infatti verso l'estrema sinistra del crinale, in una delle selle, è 

metri. Sullo sfondo, a destra, è possibile osservare la silhouette di cime 
imbiancate dalla neve e dai ghiacciai del gruppo del Bernina.

Infatti verso l'estrema sinistra del crinale, in una delle selle, è possibile intuire la localizzazione del 

cime imbiancate dalla neve e dai ghiacciai del gruppo del Bernina.

Infatti verso l'estrema sinistra del crinale, in una delle selle, è possibile intuire la localizzazione del 

cime imbiancate dalla neve e dai ghiacciai del gruppo del Bernina.



Foto fatta durante una 

dello Scorluzzo

dettaglio dello Scorluzzo

austroungariche al Passo 
dello Stelvio e allo Scorluzzo.

al Passo dello Stelvio e allo Scorluzzo.
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Valle del Braulio. 
delle Rese Alte di Scorluzzo. Sulla sfondo a destra il 

Valle del Braulio. 

Valle del Braulio. 
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Valle del Braulio. 

monumento agli alpini. Sullo sfondo un tratto dell'imponente 

primo piano sorge la Malga di Bormio.

Valle del Braulio. 
con l'Oratorio di San Ranieri e il monumento agli alpini. Sullo sfondo un tratto 

piano sorge la Malga di Bormio.

Valle del Braulio. 
con l'Oratorio di San Ranieri e il monumento agli alpini. Sullo sfondo un tratto 

piano sorge la Malga di Bormio.
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Valle del Braulio. Probabile vasca per 

e i camminamenti militari delle Rese Alte di 
Scorluzzo. Le incisioni nel cemento riportano la 

Valle del Braulio. Probabile vasca per l'abbeverata dei muli presso 

Valle del Braulio. Probabile vasca per l'abbeverata dei muli presso 
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Valle del Braulio. 
camminamenti militari delle Rese Alte 
dello Scorluzzo.

Valle del Braulio. 
militari delle Rese Alte dello Scorluzzo.

Valle del Braulio. 
militari delle Rese Alte dello Scorluzzo.



Valle del Braulio. Piano della 

piccolo ruscello Rino è presente 
l'Oratorio di San Ranieri, il cimitero 
militare e il monumento agli alpini 

Malga di Bormio.  Sullo sfondo, al di 
sopra di alcuni vasti pascoli e praterie 
alpine, si nota l'ampia sella della 

militari.

Valle del Braulio. 

Rino è presente l'Oratorio di San Ranieri, il cimitero 

rurale della Malga di Bormio.  Sullo sfondo, al di sopra di 
alcuni vasti pascoli e praterie alpine, si nota l'ampia sella 

Valle del Braulio. 

è presente l'Oratorio di San Ranieri, il cimitero militare e il 

di Bormio.  Sullo sfondo, al di sopra di alcuni vasti pascoli e 
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Valle del Braulio. 
metri, con la lunga dorsale spartiacque tra la media Valle del Braulio 
e l'imbocco della Valle dei Vitelli. Sullo sfondo, al centro, la Punta del 

Valle del Braulio. 
spartiacque tra la media Valle del Braulio e l'imbocco della Valle dei Vitelli. Sullo sfondo, al centro, 

Valle del Braulio. 
spartiacque tra la media Valle del Braulio e l'imbocco della Valle dei Vitelli. Sullo sfondo, al centro, 
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Foto fatta durante una 

, dettaglio

, dettaglio



presso il villaggio 

presso il villaggio 
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Uno scorcio 
del villaggio militare 

Uno scorcio 

del Mot.

Uno scorcio 

del Mot.
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Valle del Braulio. 
L'imponente dorsale ricca 
di guglie calcaree del Piz 

si erge tra le praterie alpine 

Pozzine, non distante dal passo 

una vista sulla strada militare 
che, dal Piano della Terza 

Rese Basse. 

Valle del Braulio. L'imponente dorsale ricca 

metri, che si erge tra le praterie alpine della 

sulla strada militare che, dal Piano della Terza 

Valle del Braulio. L'imponente dorsale ricca 

metri, che si erge tra le praterie alpine della 

sulla strada militare che, dal Piano della Terza 
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Nel versante sud-orientale della Punta 
di Rims
Guerra, sono state ricavate alcune gallerie 
ben cammufate.  Sullo sfondo, a sinistra
è visibile l'imponente monte Ortles, alto 

Nel versante sud-orientale della Punta di Rims, alta 

alcune gallerie ben cammufate.  Sullo sfondo, a sinistra 

Nel versante sud-orientale della Punta di Rims, alta 

alcune gallerie ben cammufate.  Sullo sfondo, a sinistra 
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con 
apertura in direzione nord-est di una 
galleria ricavata dentro il bastione roccioso 

vede la lunga dorsale ricca di guglie della 

con apertura in direzione 
nord-est di una galleria ricavata dentro il bastione roccioso 

con apertura in direzione 
nord-est di una galleria ricavata dentro il bastione roccioso 

46
32'

N
10°
24'

E



46
32'

N
10°
23'

E

Valle Forcola. 

Valle Forcola. 

Valle Forcola. 
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Valle Forcola. Nei pressi 

metri.

Valle Forcola. Nei pressi della 

metri.

Valle Forcola. Nei pressi della 

metri.



Valle Forcola. 
tronchi di conifere presso il 
Passo di Pedenoletto.

Valle Forcola. 
conifere presso il Passo di Pedenoletto.

Valle Forcola. 
conifere presso il Passo di Pedenoletto.

46
31'

N
10°
22'

E

Uno scorcio 
del villaggio militare 

Uno scorcio 

del Mot.

Uno scorcio 

del Mot.

46
31'

N
10°
25'

E

Pedenolo. In primo piano la vecchia strada militare situata nella 

metri, e a destra le cime della Val Viola.

Pedenolo. In primo piano la vecchia strada militare situata nella parte alta del Piano di 

destra le cime della Val Viola.

Pedenolo. In primo piano la vecchia strada militare situata nella parte alta del Piano di 

destra le cime della Val Viola.
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Alcuni dei 
muri di sostegno nel tratto 
più elevato della strada 
militare, a valle del Lago 
Alpisella. A monte del lago, 
tra vasti pascoli e praterie 

della Malga Alpisella. Sullo 
sfondo, da sinistra, le punte 
del Monte Pettini e del Monte 
Torraccia, rispettivamente alti 

Alcuni dei muri di sostegno 
nel tratto più elevato della strada militare, 
a valle del Lago Alpisella. A monte del lago, 
tra vasti pascoli e praterie alpine, è presente 

sinistra, le punte del Monte Pettini e del Monte 

Alcuni dei muri di sostegno nel 
tratto più elevato della strada militare, a valle del 
Lago Alpisella. A monte del lago, tra vasti pascoli 

Alpisella. Sullo sfondo, da sinistra, le punte del 
Monte Pettini e del Monte Torraccia, rispettivamente 
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Dalla sommità del Monte delle Scale
resti di postazioni militari adibite a luogo di posizionamento dei cannoni. 

Alpisella e Bruna.

Dalla sommità del Monte delle Scale

metri.  Sullo sfondo a sinistra si aprono in successione le valli Alpisella e Bruna.

Dalla sommità del Monte delle Scale

metri.  Sullo sfondo a sinistra si aprono in successione le valli Alpisella e Bruna.
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Alcuni dei muri di sostegno 
in pietra che si incontrano lungo il tracciato 
della strada militare.

Alcuni dei muri di sostegno in pietra che si 
incontrano lungo il tracciato della strada militare.

Alcuni dei muri di sostegno in pietra che si 
incontrano lungo il tracciato della strada militare.



Monte delle Scale
della mulattiera militare con muri ben conservati che sale 
al Monte delle Scale, con partenza nei pressi delle Torri di 

Semogo nel comune di Valdidentro.

Monte delle Scale
con muri ben conservati che sale al Monte delle Scale, con partenza neii pressi 

nel comune di Valdidentro.

Monte delle Scale
con muri ben conservati che sale al Monte delle Scale, con partenza neii pressi 

nel comune di Valdidentro.
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Un tratto interno del 

metri di quota. 

Un tratto interno 

metri di quota. 

Un tratto interno 

metri di quota. 
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Forte militare di Monte delle Scale 
Tale avamposto rappresenta l'ingresso del breve tunnel di collegamento 

Forte militare di Monte delle Scale 

Forte militare di Monte delle Scale 

della mulattiera militare, che sale verso il 
Monte delle Scale, con muri ben conservati 

della mulattiera 
militare, che sale verso il Monte delle Scale, con muri ben 

della mulattiera 
militare, che sale verso il Monte delle Scale, con muri ben 
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Forte Venini di Oga. 
con in primo piano il dissipatore di fumo, sullo sfondo 

Forte Venini di Oga. 

Forte Venini di Oga. 
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Forte Venini di Oga. Spuntoni 

Forte Venini di Oga. 

Forte Venini di Oga. 



di Fumero. Rudere di 
postazione militare a circa 

rocciosi orientali della vetta 

metri. Sullo sfondo, i versanti 
verticali dell'Alta Valle di 
Rezzalo.

Rudere di 

versanti verticali dell'Alta Valle di Rezzalo.

Rudere di 

verticali dell'Alta Valle di Rezzalo.
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